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LA SCUOLA 
 

1. Scuola e territorio 

La nostra Storia 
L'Istituto "CARLO LEVI” è nato come sezione staccata dell'Istituto “E. PIMENTEL 

FONSECA” di Napoli nell’ anno scolastico 1975-1976 con quattro classi. Ha 
ottenuto la piena autonomia nell’anno scolastico 1978-1979. 
Da una dimensione iniziale, limitata nel numero delle classi e degli alunni, si è 
passati rapidamente a proporzioni notevoli fino alle attuali 56 classi. Nonostante le 
oggettive carenze strutturali che ne hanno accompagnato nascita e sviluppo, quali 
doppi e tripli turni, sedi provvisorie e rotazioni, l’Istituto, grazie alla volontà e alla 
determinazione di tutte le sue componenti, ha accresciuto e articolato nel tempo la 
propria offerta formativa. 
Dall’anno scolastico 1998-1999, conservando formalmente la denominazione di 
“ISTITUTO MAGISTRALE”, ha elaborato un proprio progetto di rinnovamento del 
corso di studi su base quinquennale in risposta alle complesse esigenze del 
territorio del 26° distretto, trasformandosi in Liceo: inizialmente con gli indirizzi 
Linguistico e Psico-Pedagogico e, dal 1999, con l’indirizzo Scientifico-
Ambientale,  che ha consentito di accogliere anche una notevole componente 
maschile, integrandola con l’utenza per lo più femminile del soppresso Istituto 
Magistrale.    
Nel mese di ottobre 2001 è stato realizzato il trasferimento al nuovo edificio sito in 
via G. Falcone che, oggi, ospita 46 aule e ampi spazi funzionali. 

A partire dall’anno scolastico 2010-2011, la scuola ha acquisito la 
denominazione di “ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE” ed è divenuta Polo 
Umanistico con tre indirizzi liceali: Classico, Linguistico e Scienze Umane.  

La molteplicità di proposte, stimoli e opportunità è stata studiata per 
rispondere alle esigenze di tutti gli studenti del territorio. 



Il nostro Territorio                                                               
 
 

Considerata come l'ultima propaggine dei Campi Flegrei, la città di Marano si 
estende su di un territorio collinoso di 15,45 kmq a 131,900 m sul livello del mare. 
Confina direttamente con Napoli, su un versante della collina dei Camaldoli, e con i 
comuni di Mugnano, Calvizzano, Quarto e Villaricca.  
 

                                                                                                                                  
 
 

Le frazioni maranesi sono cinque: Torre Caracciolo, Castello Monteleone, Castello 
Scilla, San Marco, San Rocco.  
 
Di queste la più grande è San Rocco, centro agricolo che tocca i cinquemila abitanti 
e che ha subito negli ultimi anni una notevole espansione urbana.   
Il Comune fa inoltre parte del comprensorio giuglianese ed è la seconda città per 
estensione e popolazione dell'area dopo Giugliano in Campania 
 

La popolazione residente a Marano di Napoli al 31 dicembre 2010 secondo i dati 
del Censimento 2011 è di 57.204 unità con un decremento dello 0,4% rispetto al 
2001. Il 6, 4% è costituito da giovani di età compresa tra i 15- ed i 19 anni. Si tratta 
pertanto di una popolazione “progressiva”, essendo il  numero dei giovani 
superiore a quello degli anziani, la popolazione Maranese è definita  progressiva 

La crescita demografica che ha caratterizzato gli ultimi anni ha prodotto una forte 
espansione urbanistica, alla quale tuttavia non si è accompagnata una precisa 
pianificazione progettuale. 
 
Scuola-Territorio: analisi incrociata dei nodi problematici 

L’elaborazione del POF di Istituto non può prescindere da un esame critico-
valutativo del territorio in cui opera. La popolazione studentesca del “Carlo Levi” 
risulta abbastanza omogenea per appartenenza territoriale, culturale e sociale: 
gran parte degli studenti proviene dalle scuole medie di Marano ma anche dai 
numerosi comuni del comprensorio giuglianese (i pendolari rappresentano il 30% 
circa dei frequentanti). 

Grafico dello sviluppo della popolazione 2001-2010 



Da un punto di vista socio-economico, i punti di debolezza di questo territorio 
possono essere riassunti in questi termini : 

 
1.  Insufficiente industrializzazione, 
2.  Difficoltà di internazionalizzazione,  
3. Precarizzazione dei redditi ed elevato tasso di disoccupazione  
4. Insufficienti risorse e servizi in settori quali: l’energia, la rete dei trasporti, 

gli spazi di socializzazione, le aree verdi attrezzate, le strutture ospedaliere 
pubbliche.  

5. Difficoltà di aggregazione, emigrazione, dispersione scolastica, devianza e 
criminalità, alto tasso di popolazione non attiva, mancanza di integrazione. Si 
evidenzia inoltre una scarsa partecipazione al processo decisionale (scarsa 
affluenza alle urne) e scarsa presenza delle donne nei luoghi di potere.  

 
Partendo da tali nodi problematici  l’ azione intrapresa nei Piani dell’offerta 

formativa negli ultimi sette anni si è basata essenzialmente su una costante 
ridefinizione dell’ organizzazione didattica e sull’ ampliamento dell’offerta 
formativa che avesse come obiettivo principale e necessario l’acquisizione degli 
obiettivi educativi di cittadinanza e di legalità. In particolare il Collegio dei docenti 
si è   adoperato per combattere e migliorare i seguenti punti di debolezza:  

 evasione dell’obbligo scolastico ed interruzione precoce del processo 
formativo; 

 ritardi temporali nel compimento del corso di studi intrapreso; 
 italiano utilizzato come seconda lingua dopo il dialetto; 
 risultati appena soddisfacenti nelle prove INVALSI, previste per il secondo 

anno del Liceo, nonostante la messa in atto di strategie ed interventi sempre 
più aggiornati ed adeguati ai nuovi stili di apprendimento; 

 percentuale consistente del numero di non ammessi alle classi successive 
soprattutto nel biennio; 

 attività di recupero che  non sempre fanno registrare evidenti miglioramenti  
 

Una verifica effettuata sul conseguimento degli obiettivi definiti nei Piani OF 
degli anni precedenti attraverso  monitoraggi sia  delle attività organizzative e 
didattiche, sia dei risultati conseguiti in termini di percentuale di alunni 
promossi agli anni successivi, abbandono, evasione dell’obbligo scolastico e 
successo nel proseguimento degli studi in ambito universitario, (vedi studio 
fondazione Agnelli)   presenta, pertanto,  l’istituto Carlo Levi, come  una scuola 
in evoluzione positiva ed indica la necessità di proseguire con l’azione 
intrapresa facendo sempre più tesoro del nuovo paradigma educativo del 
pensiero divergente e fornendo una offerta formativa sempre adeguata ai 
bisogni della comunità studentesca ed al passo con i tempi e con lo sviluppo 
delle nuove tecnologie. 



Finalità educative 
 
 
La Finalità 

Per favorire lo sviluppo della realtà locale fortemente complessa e problematica 
sia da un punto di vista sociale che economico- attraverso l’offerta di un’azione 
educativa di qualità, il Liceo “Carlo Levi” intende aprirsi alla società civile 
mettendo in atto delle iniziative che vedano il coinvolgimento di Enti ed Istituzioni 
pubbliche e private che contribuiscano a mettere in circolo risorse, strutture e 
professionalità. 
 
 
La Missione 

Il percorso formativo individuato pone al centro dell’attenzione l’alunno, la sua 
formazione culturale, la costruzione della identità, la ricerca del benessere e 
le capacità relazionali.  
 
 
Le  Strategie 

Tale processo sarà costruito: 

Privilegiando l’interazione con le strutture sociali del territorio per la 
realizzazione di una rete virtuosa che educhi al rispetto dell’ambiente e del 
patrimonio culturale;  

sviluppando  un’azione educativa di qualità: centrata sulla valorizzazione dei 
percorsi curricolari, fondata su una corretta comunicazione relazionale 
docente-discente, promotrice di attività formative capaci di motivare e 
accompagnare l’alunno nella costruzione della propria identità con 
un’attenzione costante e fattiva  al mondo delle nuove tecnologie e delle 
lingue straniere per una formazione che si basi soprattutto sull’acquisizione 
ed il consolidamento dei saperi necessari richiesti a dei veri cittadini 
europei. 



2. Struttura 
 

Spazi e Laboratori 
 
La sede centrale, cablata con tecnologia gigabyte, è dotata di ampi spazi interni ed 
esterni ed è provvista di:  
 

  45 aule cablate con accesso ad Internet, LIM, sistema di amplificazione e 
strumenti audiovisivi; 

 1 cl@ssi 2.0 cablata con accesso ad Internet, LIM, sistema di amplificazione e 
strumenti audiovisivi; 

 1 laboratorio di Informatica con postazioni in rete, LIM, sistema di 

amplificazione e strumenti audiovisivi; 
 1 laboratorio di Scienze chimiche e naturali in rete, LIM, sistema di 

amplificazione e strumenti audiovisivi; 
 1 sala Docenti  (in/formation point) con 5 postazioni multimediali e 2 stampanti 

in rete 
 1 laboratorio Linguistico Multimediale in rete; 
 1 biblioteca con postazione multimediale; 
 1 palestra coperta di 600 mq; 
 Un campo esterno polivalente; 
 1 sala Videoteca cablata con tecnologia wireless. 

 

L’Istituto ha una succursale in via G. Falcone n. 63, che dispone di  
 4 aule cablate con tecnologia wireless;  
 4 aule cablate LIM, sistema di amplificazione e strumenti audiovisivi; 
  una sala docenti; 
  una saletta multimediale con 4 postazioni in rete e collegamento ad Internet 

ed una palestra.  
 
Docenti 
Il numero complessivo dell’organico docenti è di 96 unità con contratto a tempo 
indeterminato più un numero variabile di docenti con contratto a tempo 
determinato. 
 
Alunni 
Il numero complessivo degli alunni è di 1450 distribuiti in 56 classi così ripartite: 

-   Liceo Classico n. 6 classi  
- Liceo Linguistico n.25 classi 
-   Liceo delle Scienze Umane n. 25 classi 
 
 



Personale ATA 
- 1 Direttore dei servizi generali ed amministrativi 
- 2 Assistenti tecnici per i laboratori multimediali di informatica e lingue   
- 9  assistenti amministrativi  
- 13  collaboratori scolastici 
 
La pulizia dei locali viene garantita dalla cooperativa MANITAL. 
 
 



IL PROGETTO EDUCATIVO 
 

 
All’interno di un’ampia dimensione formativa, assicurata per tutti i corsi di studio 
dal contributo delle tre componenti fondamentali: linguistico- letteraria -artistica, 
storico- filosofica- sociologica, matematico-scientifica, sono stati individuati i 
seguenti obiettivi formativi: 
 
 
Biennio 
- Raggiungimento di una corretta formazione umana, sociale e culturale  
- Potenziamento:   

a) della capacità comunicativa e delle competenze su codici lessicali specifici 
(saper parlare e saper scrivere); 

b) della capacità di comprensione e di interpretazione dei testi attraverso 
l’analisi delle forme e della struttura della lingua  (saper leggere) 

c) delle capacità logiche, di analisi e sintesi; 
d) delle capacità di ascolto; 
e) della capacità di riflessione sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro 

nella società globalizzata. 
 
 
Triennio 
- Potenziamento delle capacità di:     

a) valutazione, autovalutazione e giudizio; 
b) strutturazione di un metodo di studio personale;  
c) astrazione e riflessione in funzione preparatoria a studi superiori in diversi 

ambiti; 
d) analisi della lingua e di interpretazione dei testi; 
e)  organizzazione del linguaggio e di elaborazione stilistica; 
f)  problematizzazione; 
g)  applicazione della flessibilità acquisita a diversi contesti;  
h)  acquisizione di  un approccio interculturale;  
i) sviluppo di una dimensione estetica come stimolo a migliorare la qualità 

della vita; 
j) raggiungimento della consapevolezza della relazione 

individuo/ambiente/società e della sua evoluzione nel tempo e nello 
spazio. 

 
 
 
 
 



4.    Curricolo 
 

Liceo delle Scienze Umane 
 

«Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni 
collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere 
la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle 
metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane»  

(DPR 89/2010, art. 9 comma 1). 
 

A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli studenti 
dovranno:  

 Aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli 
apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;  

 Aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato 
e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie 
della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;  

 Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e 
sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico - civile e pedagogico- educativo;  

 Saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 
particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 
dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 
interculturali;  

 Possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 
metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.  

 
 
 
 
 

 1° biennio 2° biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli 
student 

Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 
Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 
Storia e Geografia 3 3    
Storia    2 2 2 
Filosofia   3 3 3 
Scienze umane 4 4 5 5 5 
Diritto ed Economia 2 2    
Matematica e informatica 3 3 2 2 2 
Fisica   2 2 2 
Scienze naturali  2 2 2 2 2 
Storia dell’arte   2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 



Liceo Linguistico 
 
«Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie 
per acquisire la padronanza comunicativa in tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente 
l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse»  

(DPR 89/2010, art. 6 comma 1). 
 

A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli 
studenti dovranno: 

 avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

 avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento;  

 saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 
utilizzando diverse forme testuali;  

 riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 
studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;  

 essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;  
 conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 

attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 
cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;  

 sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto 
e di scambio.  

 

 1° biennio 2° biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti Orario Settimanale 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 2 2    

Lingua straniera 1* 4 4 3 3 4 

Lingua straniera 2* 3 3 4 4 4 

Lingua straniera 3* 3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3    

Storia    2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica e informatica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali  2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

* compresenza di 1h con docente madrelingua        
Totale ore 

 
27 

 
27 

 
30 

 
30 

 
30 



Liceo Classico  
 

«Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. 
Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo 
della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, 
antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e 
umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, 
fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni tra i saperi e di elaborare una visione critica della 
realtà. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie».  

(DPR 89/2010, art. 5 comma 1) 

 
A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli 
studenti dovranno: 

 aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei 
suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, 
scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, 
ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di 
comprensione critica del presente; 

 avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei 
testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 
(morfosintattiche,lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi 
stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua 
italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

 aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e 
delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 
complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline 
specificamente studiate; 

 saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper 
collocare il pensiero scientifico anche all'interno di una dimensione umanistica. 

 
 1° biennio 2° biennio 

5° anno 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli 
studenti 

Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 
Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 
Storia e Geografia 3 3    
Storia    3 3 3 
Filosofia   3 3 3 
Matematica e informatica 3 3 2 2 2 
Fisica   2 2 2 
Scienze naturali  2 2 2 2 2 
Storia dell’arte   2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale ore 27 27 31 31 31 

 
 



Programmazione di Istituto  
 

La programmazione didattica viene pianificata dal Collegio riunito per discipline. 

 
Biennio 
Per ciascun anno di corso sono individuati: 
 OBIETTIVI FORMATIVI comuni per tutte le discipline. 
 COMPETENZE DI BASE comuni per ogni Asse Culturale (l. 296/96 e d.l. 139 del 22/08/07). 
 COMPETENZE TRASVERSALI, da sviluppare nell’ambito di attività interdisciplinari 

programmate dai singoli Consigli di classe. 
 ABILITÀ COGNITIVE E PRATICHE per ciascuna disciplina (EQF – Quadro europeo delle 

Qualifiche e dei Titoli – Consiglio d’Europa del 7/09/06). 
 CONOSCENZE specifiche per ciascuna disciplina (EQF – Quadro europeo delle Qualifiche e dei 

Titoli – Consiglio d’Europa del 7/09/06). 
 CONTENUTI MINIMI COMUNI per ciascuna disciplina. 
 INDICAZIONI METODOLOGICHE.  
 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO CURRICOLARE/EXTRACURRICOLARE.      
 CRITERI DI VALUTAZIONE. 
 GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE ORALI E SCRITTO/GRAFICHE. 
 Azioni di miglioramento (D.P.R. 28/03/2013) 
 

Triennio 
Per ciascun anno di corso sono individuati: 
- OBIETTIVI FORMATIVI. 
- OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA CHE DETERMINANO I LIVELLI DEGLI OBIETTIVI 

COGNITIVI. 
- INDICAZIONI METODOLOGICHE.  
- MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO.      
- CONTENUTI MINIMI COMUNI.   
- COMPETENZE MINIME IN TERMINI  DI SAPER FARE. 
- CRITERI DI VALUTAZIONE.                    
- GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTO/GRAFICHE. 
 

Le programmazioni di ciascuna disciplina sono inserite in allegato (Allegato 1). 



 

5.    Didattica 

 
METODOLOGIA DIDATTICA 
- Prove di ingresso per la valutazione oggettiva dei prerequisiti degli alunni.  
- Organizzazione degli argomenti in unità di apprendimento didattiche e/o 

tematiche. 
- Promozione di attività interdisciplinari. 
- Strutturazione delle attività didattiche in: 

 lezione frontale; 
 lavori individuali e/o di gruppo; 
 discussioni e dibattiti guidati; 
 Relazioni autogestite su approfondimenti e ricerche. 
 Flipped classroom 
 Peer education e tutoring 

- Utilizzazione prioritaria dei repertori testuali nel lavoro didattico. 
- Guida all'uso autonomo di testi, manuali, dizionari, etc. 
- Guida all'ascolto, alla lettura, alla scrittura, all'uso di linguaggi settoriali. 
- Lettura ed elaborazione di dati in grafici, tabelle, schede, etc. 
- Utilizzo di biblioteca, videoteca , laboratori, sussidi audiovisivi, secondo le 

disponibilità.  
- Utilizzo delle stazioni multimediali e di LIM per la sperimentazione concreta di 

una didattica innovativa multimediale e digitale attraverso l’uso fattuale e 
creativo delle innumerevoli applicazioni e risorse che la rete mette a 
disposizione  

- Utilizzo di software e applicazioni didattiche aggiornate  
- Organizzazione di attività integrative parascolastiche ed extrascolastiche. 
- Verifiche periodiche e conseguente organizzazione di attività di recupero / 

sostegno. 
 

STRUMENTI  
- Interrogazioni individuali e/o di gruppo. 
- Relazioni individuali e/o di gruppo. 
- Presentazione di lavori multimediali (libri sfogliabili, book trailers, filmati. Blog 

e websites), con l’utilizzo di  sofware specifici aggiornati 
- Dibattiti su argomenti dati. 
- Prove scritte e grafiche di diversa tipologia in relazione agli ambiti disciplinari e 

a percorsi didattici previsti dal nuovo Esame di Stato. 
- Test, questionari, prove strutturate, semistrutturate e aperte. 
- Produzione e interpretazione di grafici, tabelle, etc. 
 
 
 



VERIFICA  E VALUTAZIONE: I CRITERI, I PARAMETRI, I LIVELLI 
La verifica del raggiungimento degli obiettivi da parte degli studenti va intesa 
come una attività costante di registrazione, a partire dalla rilevazione delle 
condizioni di partenza, poiché l'efficacia dell'azione di recupero è direttamente 
proporzionale alla tempestività e alla sistematicità degli interventi. 
Tale azione consiste tanto nell'accertamento della validità delle scelte 
programmatiche, di obiettivi e metodologie, onde attuare eventuali correttivi e 
modifiche del progetto educativo, quanto nel controllo dei risultati di 
apprendimento degli studenti, al fine di attivare opportune strategie di sostegno e 
recupero per rimuovere e/o contrastare le reali cause di insuccesso. 
La valutazione non è utilizzata per sanzionare, ma per individuare le strategie più 
adeguate ad assicurare il successo degli alunni nei processi di apprendimento.   Si 
tratta, quindi, di un processo che, nell'arco di tutto l’anno scolastico, funge da 
regolatore del percorso formativo. A tale scopo sono previste forme di valutazione 
formativa e di autovalutazione nell' attività didattica quotidiana. Per garantire un 
clima di assoluta fiducia tra docente e discente, i criteri di valutazione adottati 
vengono esplicitati e chiariti a tutti gli allievi.  
La valutazione del livello di apprendimento e di motivazione degli allievi è 
articolata in tre fasi: 
 Verifica iniziale: analisi della situazione individuale di partenza in merito agli 

ambiti cognitivo, socio-affettivo e operativo. 
 Verifica in itinere: quadro tassonomico relativo a: 

 livello di acquisizione di conoscenze, competenze e abilità maturato dai 
destinatari; 

 efficienza del percorso programmato; 
 crescita del  livello motivazionale;  
 eventuali potenziamenti e/o correttivi da apportare. 

    Verifica finale: accertamento delle conoscenze, delle competenze e delle 
abilità acquisite rispetto ai livelli di partenza e alle condizioni 
soggettive/oggettive del percorso di apprendimento, nonché della ricaduta 
emotiva valutata nell’acquisizione di un mutato comportamento sociale. 

 
INDICATORI PER IL BIENNIO 
Nel biennio dell’obbligo formativo, la determinazione del voto è il risultato della 
relazione tra i livelli di conoscenza e capacità/abilità, misurati in relazione alle 
competenze acquisite e in maniera proporzionale ai parametri comportamentali. 
 

INDICATORI LIVELLI 
 10-9 8-7 6 5-4 3-1 
Conoscenza dei 
contenuti disciplinari 

 
Elaborata 

 
Organica 

 
Essenziale 

 
Frammentaria e 

Superficiale 

 
Nulla 

Conoscenza della 
terminologia specifica 

 
Elaborata 

 
Organica 

 
Essenziale 

 
Frammentaria e 

Superficiale 

 
Nulla 



Capacità di 
orientamento e 
comprensione dei 
contenuti e 

 
Rapida e 

Autonoma 

 
Sicura e 
Lineare 

 
Meccanica 

 
Incerta 

 
Confusa 

Padronanza delle regole 
fondamentali della 
disciplina 

 
Precisa 

 
Corretta 

 
Meccanica 

 
Difficoltosa 

 
Scarsa 

Padronanza del 
linguaggio specifico 

 
Precisa 

 
Appropriata 

 
Corretta 

 
Approssimativa 

 
Scarsa 

 

 
I parametri comportamentali individuati sono:  
 FREQUENZA 
 PARTECIPAZIONE 
 IMPEGNO  
 
INDICATORI PER IL TRIENNIO 
 
INDICATORI LIVELLI 
 10-9 8-7 6 5-4 3-1 
Conoscenza  HA UN’OTTIMA 

CONOSCENZA 
CONOSCE IN 

MODO 
APPROFONDITO 

CONOSCE IN 
MODO 

ESSENZIALE     

CONOSCE  IN 
MODO 

FRAMMENTARIO 

NON 
CONOSCE I 

CONTENUTI 

Comprensione  COMPRENDE IN 
MODO 

AUTONOMO E 
IMMEDIATO   

COMPRENDE IN 
MODO 

APPROPRIATO 
E/O IMMEDIATO   

SI ORIENTA 
IN 

SITUAZIONI 
NOTE 

SI ORIENTA SE 
GUIDATO 

COMPRENDE 
IN MODO NON 

AUTONOMO 

Applicazione OPERA IN MODO 
CORRETTO 

CONSAPEVOLE E 
PERSONALE 

OPERA IN MODO 
CORRETTO E 

CONSAPEVOLE 

OPERA IN 
MODO 

CORRETTO 

OPERA IN MODO 
SUPERFICIALE E/O 

SCORRETTO 

OPERA IN 
MODO 

CONFUSO E 
SCORRETTO 

 
I parametri comportamentali individuati sono:  
 FREQUENZA 
 PARTECIPAZIONE 
 INTERESSE 
 
I parametri di valutazione, con l’indicazione dei risultati raggiunti dal singolo 
alunno, saranno riportati in una griglia di valutazione quadrimestrale.  
Per le discipline nelle quali gli alunni non avranno conseguito risultati sufficienti 
sarà predisposta una scheda di rilevazione delle carenze finalizzata alla 
progettazione delle attività di recupero. 
Nello scrutinio finale è richiesta – per l’ammissione alla classe successiva e 
all’esame di Stato – una votazione non inferiore a sei decimi in tutte le 
discipline e nella valutazione del comportamento.  
L'omogeneità dei criteri di valutazione è garantita dall'accordo stabilito nelle 
riunioni dipartimentali. Ogni Consiglio di Classe resta comunque sovrano in sede di 



scrutinio, essendo questo momento la fase conclusiva di un percorso coerente, 
condiviso e monitorato in tutte le sue tappe. 
I Consigli di tutte le classi nella valutazione finale si attengono alle definizioni, ai 
criteri e alle modalità operative appresso specificate.  
Le valutazioni disciplinari finali derivano da un congruo numero di verifiche 
scritte, orali e pratiche, devono essere sintetizzate dal docente sul proprio registro 
personale con breve giudizio, mediante i parametri presenti nell’apposita griglia. 
Il Consiglio di classe sospende il giudizio per gli studenti che riportino insufficienze 
non gravi in non più di due discipline per tutti gli indirizzi liceali -, senza riportare 
immediatamente un giudizio di non promozione.  
In tal caso si tiene conto: 
-della possibilità dello studente di raggiungere gli obiettivi essenziali delle 
discipline a partire dalle competenze ed abilità pregresse di tipo disciplinare e 
trasversale, già acquisite e accertate; 
- della possibilità di impegno ed organizzazione autonoma allo studio, da 
sollecitare mediante la frequenza dei corsi organizzati dalla scuola a giugno /luglio, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie, secondo tempi e modalità che 
saranno comunicati alle famiglie. 
A conclusione dello scrutinio, l’esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle 
famiglie. A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle 
carenze rilevate, il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, 
previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro il 20 
luglio 2015 procede alla verifica dei risultati conseguiti dall’alunno e alla 
formulazione del giudizio finale. (ai sensi del DPR n. 122/ 2009, art. 4, comma 6)   
Si procede alla non-promozione nel caso di:  

 Mancanza di impegno e di manifesta volontà di migliorare,  
 Presenza di gravi o diffuse insufficienze, soprattutto nelle discipline 

d’indirizzo, tali da non consentire al Consiglio di classe di individuare le 
premesse per una ripresa, attraverso il recupero estivo e, quindi, per la 
partecipazione costruttiva dello studente alle attività didattiche previste per 
l’anno scolastico successivo.  

Ai fini della validità dell’anno scolastico, in base al DPR n. 122/ 2009, art. 14, 
comma 7 per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Il Consiglio 
di classe, per casi eccezionali, può stabilire una deroga per assenze documentate e 
continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a 
giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 
comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio 
finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato. 
Nel caso di non promozione, all’albo viene riportata soltanto l’indicazione “NON 
AMMESSO/A ALLA CLASSE SUCCESSIVA”, senza l’attribuzione del credito 
scolastico per gli alunni del triennio. Della motivazione del giudizio di non 



ammissione e dei voti riportati nelle singole discipline viene data informazione 
scritta alla famiglia, nel rispetto della normativa sulla privacy e sulla tutela dei dati 
personali.  
 
ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
Il DPR n. 122 del 22 giugno 2009 stabilisce che il voto sul comportamento 
concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici, mentre l’insufficienza nel 
voto di condotta (inferiore a 6) determinerà la non ammissione all’anno successivo 
o agli esami di Stato. La valutazione periodica e finale del comportamento degli 
alunni è espressa in decimi ai sensi dell’articolo 2 del DPR. Il voto numerico è 
riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del 
comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi 
utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio. 
Si intende favorire, così, l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla 
consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri 
doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti 
altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita 
scolastica in particolare.  
Il Consiglio di classe stabilirà il voto di condotta di ciascun allievo in base ai 
seguenti indicatori: Frequenza e puntualità – Partecipazione - Impegno e 
costanza – Comportamento - Rispetto del regolamento d’Istituto e del patto 
di corresponsabilità.  
Il voto di condotta inferiore a sei decimi è deciso dal Consiglio di classe, in sede di 
scrutinio intermedio o finale, nei confronti dell’alunno cui sia stata 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’articolo 4, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità nei contesti di cui al 
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti: 

a) Previsti dai commi 9 e 9 bis dell’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 Giugno 1998 n. 249 , e successive modificazioni; 

b) Che violino i doveri di cui ai commi 1, 2, e 5 dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998, n 249 e successive 
modificazioni 

La valutazione del comportamento con voto inferiore ai sei decimi deve essere 
motivata con riferimento ai casi individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata 
in sede di scrutinio intermedio e finale. (D.P.R. n.249 /98 art. 7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Voto Giudizio sintetico 

10  A. Frequenza assidua. Grado eccellente di in/formazione scolastica.  
B. Ruolo  propositivo all’interno della classe e della comunità scolastica.  
C. Consapevolezza del proprio dovere, puntuale svolgimento delle consegne 

scolastiche.  
D. Comportamento corretto e collaborativo. 
E. Atteggiamento rispettoso delle persone e delle regole della scuola. 

9  A. Frequenza assidua. 
B. Partecipazione attiva e motivata. 
C. Impegno costante. 
D. Comportamento corretto e collaborativo all’interno della comunità scolastica. 
E. Atteggiamento rispettoso delle persone e delle regole della scuola. 

8  A. Frequenza e puntualità  regolari. 
B. Interesse costante al dialogo educativo. 
C. Svolgimento abbastanza costante delle consegne scolastiche. 
D. Comportamento corretto. 
E. Rispetto delle regole.  

7  A. Frequenza e puntualità sul limite concesso dal regolamento. 
B. Partecipazione alle attività didattiche. 
C. Impegno appena sufficiente nello svolgimento delle consegne scolastiche. 
D. Comportamento non sempre corretto 
E. Rispetto delle regole accettabile.  

6 A. Frequenza e puntualità oltre il limite concesso dal regolamento. 
B. Partecipazione incostante. 
C. Svolgimento non continuo delle consegne scolastiche. 
D. Comportamento incostante per responsabilità e collaborazione. 
E. Disturbo al regolare svolgimento delle lezioni con note sul registro di classe e del 
patto di corresponsabilità. 

 

 
Attribuzione del credito scolastico e formativo 
 

Credito scolastico 
Il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunni nello scrutinio finale di ciascuno 
degli ultimi tre anni un apposito punteggio, denominato credito scolastico, 
calcolato sulla base di specifiche tabelle (art. 1 comma 2 del D. M. 42 del 
22/5/2007 e nota in calce alla tabella A). 
La somma dei crediti scolastici ottenuti negli ultimi tre anni costituisce la base del 
punteggio per il voto di diploma, cui vanno aggiunti i punteggi riportati dai 
candidati nelle prove scritte ed orali dell’Esame di Stato.  
 
Criteri di attribuzione 
All’alunno verrà attribuito il punteggio superiore nell’ambito della fascia di credito 
individuata dalla media dei voti, quando il C.d.c., in sede di scrutinio finale, gli 
riconosce: Assiduità, Interesse e Impegno, Partecipazione. 



1. Per Assiduità si intende: frequenza alle attività scolastiche curricolari non 
inferiore a 170 giorni. 

2. Per Impegno si intende: esplicazione dei doveri scolastici verso tutte le 
discipline oggetto di studio. 

3. Per Partecipazione si intende: partecipazione attiva agli organi collegiali, alla 
vita di classe attraverso interventi appropriati e propositivi, capacità di 
interagire con i compagni e/o i docenti, e/o partecipazione ad una delle attività 
extracurricolari promosse dalla Scuola, attestato dalla certificazione finale 
prodotta dal docente responsabile dell’attività. 

 
L’attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata, motivata e 
verbalizzata (la scheda di valutazione è stata approvata dal C.D. con delibera 174 
del 26/10/2012. - Allegato 2). 
 
Premesso che: 
 
Credito Formativo 
“Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente 
documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si 
riferisce l’Esame di Stato la coerenza, che può essere individuata nell’omogeneità con 
i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella 
loro concreta attuazione, è accertata dai Consigli di classe.  Il credito formativo può 
concorrere all’attribuzione del massimo della fascia di credito individuata dalla 
media dei voti, sempre che sia rispettato il criterio relativo all’assiduità, impegno e 
partecipazione” (art. 12 comma 1  D.P.R. 323/98). 
 
Criteri di attribuzione 
“Le esperienze, che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi, di cui all’art. 12 
del Regolamento citato, sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in 
ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla 
crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività 
culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, 
all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.” (art. 1 
D.M. 49 del 24.02.2000). 
 
In particolare, il Collegio dei Docenti, considera qualificanti le seguenti esperienze: 
 

 Competenze acquisite individualmente e coerenti col piano di studio. 
 Corsi di lingua straniera certificati da Enti riconosciuti dal Ministero. 
 Corsi di specializzazione coerenti con il piano di studio. 
 Esperienze di volontariato sociale ed umanitario, associazionismo 

studentesco coerente con le finalità dell’istituto. 
 Attività sportive coerenti con il curricolo e con il POF. 



 
 
 

Criteri e modalità per i rapporti con i genitori  

I genitori degli alunni sono una componente essenziale nella vita della scuola. La 
scuola favorisce la partecipazione dei genitori alla vita dell'Istituto. 
Il Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglia declina i reciproci 
rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra l’Istituzione scolastica e la famiglia 
con l’obiettivo di costruire, fin dal momento dell’iscrizione, un impegno per 
entrambe alla condivisione dei nuclei fondanti dell’azione educativa. 
Di conseguenza, l’Istituto si preoccupa di organizzare sistematici rapporti con le 
famiglie per: 

a) Interagire in modo efficace con la famiglia scegliendo forme di  
comunicazione adeguate; 

b) Coinvolgere le famiglie nelle attività della scuola 
 

Attività organizzate dall’Istituto per favorire il rapporto fra scuola e 
famiglia 
 
I rapporti dei genitori con la scuola si realizzano attraverso: 
 
1. Rapporti di tipo istituzionale:  

Consiglio di Istituto: in qualità di membri e come uditori; 
Consigli di Classe: per la trattazione di argomenti relativi alle dinamiche e ai 

processi di apprendimento del gruppo classe, l’espressione di pareri, la 
formulazione di criteri e proposte, l’adozione di provvedimenti disciplinari.  

 
2. Rapporti individuali:  

- Colloqui individuali, su appuntamento, nell’orario settimanale di 
ricevimento dei singoli docenti per la comunicazione sui risultati dei 
processi di apprendimento e crescita personale dei singoli allievi. L’orario 
settimanale di ricevimento degli insegnanti viene affisso all’albo della 
scuola, nel sito web; 

-   Colloqui individuali su appuntamento con il coordinatore del Consiglio di 
Classe, la funzione strumentale per il ”Benessere”,  il Dirigente Scolastico;. 

- Accesso al registro elettronico per la visualizzazione di assenze e valutazione 
di interperiodo: 1-10 Dicembre 2014, 29 Gennaio 2015, 23-30 Marzo 2015, 13 
Giugno 2015 

-  Invio di comunicazioni scritte riguardanti le iniziative e le scadenze previste 
dal calendario delle attività annuali, circolari informative, lettere di convocazione 
oltre a informazioni sul profitto individuale e il comportamento degli alunni. Il 
mezzo privilegiato di comunicazione tra scuola e famiglia rimane il libretto 



personale dello studente usato sia dalle famiglie che dagli insegnanti per ogni tipo 
di richiesta o avviso. 

 
3. Pubblicazione sul sito web dei documenti istituzionali (Piano dell’Offerta 

Formativa, della Carta dei servizi, del Regolamento d’Istituto, ecc.)., ma anche di 
circolari e di avvisi  che riguardano la collettività scolastica ed il funzionamento 
della scuola 

 
4. I docenti per iniziativa propria o decisione del consiglio di classe possono 

sollecitare un eventuale incontro con la famiglia. L’invito è fatto tramite richiesta 
telefonica, scritta sul libretto personale o lettera dell’ufficio di segreteria della 
scuola. 

 
5. Non è possibile richiedere colloqui durante gli scrutini e nell’ultimo mese 

di lezione, se non per casi straordinari ed autorizzati dal Dirigente Scolastico. Il 
rapporto con le famiglie rimane in questi periodi assicurato dal 
coordinatore di classe. 



 

 6.    Offerta Formativa 

 

Per realizzare una efficace azione di contrasto secondo i concreti bisogni di una 
didattica differenziata, il Collegio dei Docenti, all’inizio del corrente anno scolastico 
e in applicazione del D.M. n. 92 del 5.11.07, ha previsto modalità organizzative 
finalizzate a realizzare azioni mirate all’accoglienza, al recupero, al sostegno, al 
potenziamento e alla valorizzazione delle eccellenze, modalità che saranno 
attivate sia nell’ambito dell’orario curricolare, sia mediante attività 
extracurricolari. 
Le singole azioni si articolano nel seguente modo:  
 
6.1 - Accoglienza 
Nei primi giorni dell’anno scolastico l’articolazione oraria ha previsto, per le classi 
prime, cinque diverse attività:  
a) accoglienza e visita dell’Istituto; 
b) attività di socializzazione in cui ogni alunno si presenta ed espone la propria 

motivazione alla scelta della scuola e dell’indirizzo di studio; 
c) illustrazione delle regole: regolamento dell'istituto, statuto degli studenti, 

funzionamento della scuola; 
d) test psicoattitudinali e somministrazione delle prove di ingresso per la 

valutazione delle competenze di base; 
e) illustrazione del POF. 

 
A partire dall’anno scolastico 2012-2013 la fase di accoglienza si svolge in 
collaborazione con gli alunni (peer educators)  coinvolti nel progetto PEER 
Education, i quali organizzano attività di orientamento nella nuova realtà 
scolastica mettendo in atto strategie ad hoc. 
 
6.2 Sostegno e recupero  

 
- Sostegno “in itinere” e recupero curricolare 
Durante le lezioni in orario curricolare, l’insegnante può sospendere lo 
svolgimento del programma per svolgere attività mirate al recupero individuale, 
del gruppo classe nella sua interezza o di gruppi di studenti, organizzando 
eventualmente per quest’ultimo intervento un’attività di tutoraggio tra gli studenti 
della stessa classe. Le modalità vengono decise dal singolo docente. Gli argomenti 
oggetto del recupero e gli esiti sono riportati dal docente sul registro personale. 
 
- Sostegno/recupero/potenziamento  
Al termine del Primo quadrimestre i docenti effettuano una Pausa Didattica (della 
durata di due settimane) durante la quale si svolgono attività di sostegno, 



recupero o potenziamento finalizzate al superamento delle carenze individuate 
e al recupero dei debiti formativi. 
Gli argomenti oggetto del recupero, e gli esiti sono riportati dal docente sul 
registro personale.  
 
 Recupero extracurricolare  
L'efficacia e l'efficienza delle iniziative di recupero possono essere garantite solo 
grazie ad un'accurata e tempestiva pianificazione di interventi da svolgersi da 
parte dei docenti e dei Consigli di classe, evitando rinvii dannosi al lavoro della 
classe nel suo complesso e una fattiva collaborazione delle famiglie degli alunni 
interessati Le attività di recupero extracurricolare hanno pertanto l'obiettivo di 
aiutare gli alunni a colmare le situazioni di carenza. Sono finalizzate al recupero dei 
debiti formativi. Tali attività sono tenute dai docenti della classe, se questi sono 
disponibili ad intraprendere azioni di recupero in orario extracurricolare dopo le 
valutazioni sugli obiettivi conseguiti durante la Pausa Didattica. 

 
- modalità organizzative 

Subito dopo il periodo di Pausa Didattica il Consiglio di Classe organizza interventi 
didattico- educativi di recupero per gli studenti che continuano a presentare 
insufficienza in una o più discipline al fine di un tempestivo recupero delle carenze 
rilevate. 
1) Il Consiglio di Classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto 
di recupero, ha la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, 
nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del 
saldo del debito formativo. 
2) La scuola, subito dopo gli scrutini intermedi, comunica per iscritto e per mezzo 
di posta elettronica, alle famiglie degli allievi che presentano insufficienze in una o 
più discipline: 

 L’elenco delle discipline, con relativo voto, in cui è presente l’insufficienza; 
 Per ciascuna disciplina sono esplicitati gli argomenti del programma svolto 

sui quali persistono le lacune e il tipo di difficoltà; 
 Gli interventi didattici finalizzati al recupero delle insufficienze, gli obiettivi, 

le modalità di tali interventi e i tempi delle relative verifiche; 
 L’obbligo degli studenti alla frequenza; 
 L’informazione ai genitori degli alunni, o a coloro che ne esercitano la 

relativa potestà, della possibilità di non avvalersi, previa comunicazione 
scritta alla scuola, dell’iniziativa di recupero organizzata dalla scuola. Fermo 
restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche previste dal 
docente della classe. 

 
 Recupero Estivo 
Per gli  alunni  con sospensione di giudizio,  i  docenti  predispongono  un  
programma con gli argomenti da approfondire. La  scuola,  compatibilmente  con  



le  risorse  finanziarie,  attiva  corsi  di  recupero  per  classi  parallele  da  svolgersi  
a  fine  attività didattiche.  Il  programma  di  recupero  estivo,  redatto  dal  
Consiglio  di  Classe, sarà segnalato alle famiglie con apposita scheda informativa. 
Le prove di verifica finale si svolgono secondo le seguenti modalità:  
italiano: verifica scritta e orale per tutte le classi; 
 latino: verifica scritta e orale per le classi del Liceo classico e per il biennio delle 
scienze umane-  
prova unica per il biennio del Liceo Linguistico (nuovo ordinamento)  terze e 
quarte  del liceo delle Scienze Umane; 
greco:verifica scritta ed orale per tutte le classi del Liceo classico 
matematica: prova unica per tutte le classi; 
lingue straniere: prova unica per tutte le classi; 
Per tutte le altre discipline sono previste solo verifiche orali 
A conclusione delle verifiche tenute dai docenti della classe, tra il 13 ed il 17 
luglio 2015, si riuniranno i consigli di classe per lo scrutinio.  
Sulla base degli esiti, per gli alunni del triennio, il Consiglio di classe provvede ad 
attribuire il credito scolastico. 
 
6.3  Integrazione alunni diversamente abili: nodo centrale del Progetto di 
Vita.  

Il nostro Istituto, molto sensibile alle problematiche degli alunni con bisogni 
educativi speciali, da diversi anni si è orientato sempre più verso l’integrazione 
degli stessi, per i quali sono progettati e realizzati percorsi formativi che facilitino 
la loro integrazione. 
Responsabili dell'integrazione scolastica sono al medesimo livello (artt. 3,34, 38 
della Costituzione; l. 517/1977; C.M. n° 258/1983; C.M. n° 250/1985, dalla L. 
104/1992): il docente di sostegno, il Consiglio di Classe, il Gruppo di lavoro 
sull'handicap, l'intera comunità scolastica. 
Finalità dell'intervento educativo è l'integrazione degli alunni diversamente abili 
con modalità diverse specifiche del singolo e della classe in cui è inserito. 
Gli obiettivi generali, mirati ad una reale integrazione, riguardano l'autonomia, la 
socializzazione, l'acquisizione di abilità e competenze psicomotorie, percettive, 
cognitive, comunicative, espressive, la conquista di strumenti operativi basilari: 
linguistici, logico-matematici. 
Nell'ambito degli obiettivi generali il Consiglio di Classe, sulla base del Profilo 
Dinamico Funzionale, definisce il Piano Educativo Individualizzato che illustra:  
 le aree e le modalità di intervento, 
 gli obiettivi specifici relative alle singole aree, 
 i contenuti, 
 la metodologia, 
 gli strumenti, 
 le modalità di verifica, 



 i criteri di valutazione. 
La realizzazione degli interventi previsti nel PEI coinvolge, a diversi livelli, tutte le 
figure di riferimento importanti per l’alunno. 
Nella didattica del "sostegno" risulta pertanto essenziale: 
 la "relazione comunicativa" alunno-insegnante, 
 Attivare una pedagogia dell'ascolto e dell'accettazione che porti ad una 

"individualizzazione" dell’insegnamento-apprendimento, 
 la considerazione del "livello di partenza, 
 il fattore "eterocronia" (= tempi diversi). 
Le linee guida su cui si è fondato e si fonda l'intervento della nostra scuola per 
l'integrazione degli alunni diversamente abili e svantaggiati sono quelle 
dell'autonomia e della partecipazione alla vita sociale, tenendo presente che, 
secondo la definizione dell'O.M.S., è il sistema sociale che fa di una disabilità un 
handicap nel momento in cui questa non consente ad un individuo di soddisfare le 
aspettative della società stessa.  
 L’O.M.S. nell’ I. C .F. (International Classification Functioning, Classificazione 
Internazionale del Funzionamento e della Disabilità e della salute) specifica  tre 
obiettivi a lungo termine che devono connotare il Progetto di Vita di ogni soggetto 
diversamente abile: 
 potenziamento di capacità, competenze, attività del soggetto; 
 partecipazione sociale del disabile, in rapporto alla quale egli potrà spendere 

nei contesti di vita le sue competenze; 
 considerazione dei fattori contestuali facilitanti che rappresentano l’intero 

background della vita e della conduzione dell’esistenza di un individuo. 
La reale integrazione si ha quando l'alunno viene messo in condizione di 
partecipare alle attività che i docenti prevedono per la classe, favorendo il 
processo formativo, mediante la strutturazione di una programmazione 
personalizzata. 
Tenendo presente che ogni alunno ha comunque dei punti di forza, delle 
potenzialità da condividere che vanno al di là delle abilità strettamente cognitive, 
l'insegnante di sostegno ha il ruolo di: 
 attivare gli incontri con i colleghi, la famiglia, gli operatori socio-sanitari,   

al fine di individuare “il progetto di Vita”, 
 instaurare un clima di empatia, alleanza e solidarietà fra alunni, famiglie  

ed insegnanti. 
 

Criteri di valutazione per gli alunni diversamente abili.  
Se il livello di preparazione risulta riferibile agli obiettivi dei Programmi 
Ministeriali (o comunque ad essi globalmente corrispondenti), l’alunno 
diversamente abile viene valutato secondo i parametri degli altri alunni (O.M. 
80/95 art.12, confermato ed integrato dalla O.M. 330/97 e dalla O.M. 65/98), sia 
per l’ammissione agli esami di licenza, sia per la maturità (C.M. 167/95).                                                                                                                          
Quando il P.E.I. è diversificato e con obiettivi didattici e formativi non riconducibili 



ai Programmi Ministeriali, la valutazione sarà fatta con riferimento al P.E.I. 
esplicitato nella pagella, ma non nei quadri. Tale valutazione ha valore solo per 
proseguire gli studi ai fini degli obiettivi del P.E.I.; la decisione conseguente sarà 
l’ammissione alla frequenza dell’anno successivo.                                                                                                                                                       
Il Consiglio di classe deve informare la famiglia del fatto che adotterà una 
valutazione riferita al P.E.I., chiedendole un formale assenso. In caso di diniego, 
l’alunno sarà valutato secondo i parametri dei compagni (O.M. 80/95 art.12, 
confermato ed integrato dalla O.M. 330/97 e dalla O.M. 65/98). 
 

6.3.1 BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

L’Istituto Superiore Statale “Carlo Levi” promuove culture politiche e pratiche 
inclusive attraverso la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace alle 
necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti 
Bisogni Educativi Speciali, inoltre, cerca di migliorare il proprio livello di 
inclusione coordinando tutte le attività per alunni con BES in una strategia che 
accresca la capacità della scuola di rispondere ai bisogni delle diversità. Obiettivo 
principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la 
partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori 
contestuali, sia ambientali che personali.  

L’Istituto propone attività di aggiornamento e formazione che formino tutti i 
docenti sugli alunni con BES, sui temi della didattica   inclusiva e, in particolare, 
aiutino effettivamente a migliorare la loro capacità di attivare le metodologie 
dell’apprendimento cooperativo e del peer tutoring. 

A tal fine si intende:  

 creare un ambiente accogliente e incoraggiante; 

 sostenere l’apprendimento, sviluppando attenzione educativa in tutta la scuola; 

 promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di 
apprendimento; 

 centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; 

 favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 

 promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta 
collaborazione fra tutte le componenti della comunità educante.  

Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la 
partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori 
contestuali, sia ambientali che personali.  



Destinatari  

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni 
con Bisogni Educativi Speciali comprendenti:  

-disabilità (ai sensi della Legge 104/92);  
-disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010) ;  
-alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale.  
 

Definizione di Bisogno Educativo Speciale  

Un bisogno educativo speciale è una difficoltà che si evidenzia in età evolutiva negli 
ambiti di vita dell’educazione e/o apprenditivo.  Si manifesta in un funzionamento 
problematico, anche per il soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale; 
necessita di un piano educativo individualizzato o personalizzato.  

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che “ogni alunno, con 
continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o 
per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto 
ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. 

Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI)  

L’Istituto “Carlo Levi” istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) al fine di 
realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di 
difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, 
attraverso la programmazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione”.  

Compiti e funzioni del GLI  
1. Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione.  
2. Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici.  
3. Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle 
classi.  
4. Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai G.L.H. operativi.  
5. Elaborazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione”.  
6. Interfaccia con CTS e servizi sociali e sanitari territoriali per attività di 
formazione, tutoraggio. 
 

Composizione del gruppo  

È presieduto dal Dirigente Scolastico ed è costituto da: 

 coordinatore del dipartimento di sostegno;  

 due docenti di sostegno;  



 rappresentanza dei docenti dei dipartimenti.  
 

Piano Annuale per l’Inclusione 

Il P.A.I., elaborato dal GLI, non va inteso come un ulteriore adempimento 
burocratico, bensì come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la 
consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 
processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un 
contesto educante dove realizzare concretamente  
la scuola “per tutti e per ciascuno”. Esso è prima di tutto un atto interno della 
scuola autonoma,  
finalizzato all’auto-conoscenza e alla pianificazione, da sviluppare in un processo 
responsabile e attivo di crescita e partecipazione.  

Individuazione dell’alunno BES 

Il Consiglio di classe ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e 
necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di 
misure compensative e dispensative sulla base di considerazioni pedagogiche e 
didattiche e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione 
fornita dalla famiglia. 

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato redatto in un 
piano (PDP) che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare, attraverso 
un’elaborazione collegiale, le scelte educativo-didattiche. L’attivazione del PDP è 
deliberata in Consiglio di Classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e 
dalla famiglia e dagli specialisti se presenti. La famiglia autorizza in forma scritta il 
trattamento dei dati sensibili. 

Il PDP deve essere sottoscritto sia in caso di accettazione sia in caso di rifiuto.  

Accettazione  

Il PDP diviene operativo. L’originale viene depositato in segreteria didattica e 
conservato nel fascicolo dell’alunno.  

Rifiuto  

Il PDP non diviene operativo. L’originale viene depositato in segreteria didattica e 
conservato nel fascicolo dell’alunno. Nel primo consiglio di classe utile si verbalizza 
che nonostante la mancata accettazione da parte della famiglia il CdC si riserva di 
riformularlo e di riproporne l’uso in caso di necessità.  

 



Il Collegio dei Docenti  

-Discute e delibera il piano annuale.  

-All’inizio di ogni anno scolastico discute e delibera gli obiettivi proposti dal GLI da 
perseguire e le attività da porre in essere che confluiranno nel piano annuale di 
inclusione. 

 
Organizzazione degli esami dei candidati diversamente abili.  
Gli alunni diversamente abili sono ammessi agli esami qualora il Consiglio di classe 
ritenga che essi abbiano raggiunto un livello di preparazione corrispondente agli 
obiettivi formativi e didattici propri del corso di studio seguito” (O.M. 80/95 art. 
40, confermato ed integrato dalla O.M. 330/97 e dalla O.M. 65/98).Per i candidati 
che hanno seguito un percorso didattico differenziato, non riconducibile ai 
programmi ministeriali, la Commissione d’esame predispone, su indicazione del 
Consiglio di classe, prove differenziate omogenee al percorso svolto, finalizzate 
all’attestazione delle competenze e abilità acquisite. Tutti siamo convinti che un 
Progetto di Vita non sopporta interruzioni, e che ogni evento, ogni azione messa in 
atto devono essere viste in funzione dello sviluppo di tutte le potenzialità che 
l’individuo deve possedere per raggiungere il massimo grado di autonomia e per 
divenire con ciò veramente protagonista della propria vita. 
 
 
6.4 Criteri per l’iscrizione alla medesima classe per la terza volta. 
Per i criteri di iscrizione alla medesima classe per la terza volta si fa riferimento al 
“Decreto legislativo 16 aprile 1994 n° 2 testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di Istruzione 97 “paragrafo I – Diritto all’educazione, all’istruzione e alla 
integrazione dell’alunno d. a. art.316.  
 
6.5 Valorizzazione delle eccellenze  

Allo scopo di incentivare e valorizzare gli studenti meritevoli l’istituto organizza 
attività e  progetti per le eccellenze e promuove  la partecipazione degli stessi a 
concorsi, certame e olimpiadi che vengono ogni anno organizzati.  
Per l’anno scolastico 2014-2015 sono programmate le seguenti  atiività: 
 

a) EccellenteMente: interventi individualizzati per promuovere l’eccellenza  
 
Il percorso di eccellenza completa ed estende l’offerta formativa della scuola, 
introduce   modi   diversi  per  “fare matematica” ed ha lo scopo di individuare le 
eccellenze e di valorizzarne la formazione. Tema centrale dell’attività sarà: La 
logica matematica come scienza della dimostrazione . 



Con essa si intende far appassionare gli allievi ad  un linguaggio formale che vuol 
dire anche imparare a pensare in termini logici, ovvero distinguere affermazioni 
esistenziali da affermazioni universali, seguire un argomento induttivo. Il tutto 
avviene attraverso la partecipazione annuale ai giochi di Archimede organizzati 
dall’UMI (  Unione matematica italiana). Gli allievi selezionati dall’UMI  per la fase 
successiva provinciale  sono poi accompagnati all’accademia Pontaniana per gli 
allenamenti ai giochi . 
 

b) PREMIO "TERESA SALATIELLO" 

Alla fine di ogni anno scolastico gli alunni meritevoli ricevono un premio in base 
ai fondi disponibili secondo quanto stabilito dal Consiglio di Istituto e dal 
Collegio Docenti. Il premio è intitolato all’ alunna Teresa Salatiello, 
prematuramente scomparsa, esempio di impegno, costanza e forza di volontà 
per tutti noi. 

 
c) OLIMPIADI DELLA FILOSOFIA 

La Filosofia rimane ancora il sapere critico per eccellenza, quello che insegna ad 
imparare, in una società in cui ogni apprendimento ha una durata effimera 
condizionata dallo sviluppo tecnologico e dalla conseguente rapida obsolescenza di 
ogni tipo di conoscenza tecnica. In questa prospettiva sostenere l’utilità 
dell’insegnamento filosofico nelle scuole significa ribadirne il valore e l’utilità come 
supporto indispensabile per lo sviluppo critico di ogni discente non solo sotto il 
profilo culturale ma anche sotto quello operativo. Per tali motivi questo Istituto 
promuove la partecipazione degli studenti alle OLIMPIADI DELLA FILOSOFIA che 
sono gare individuali organizzate in due canali uno che prevede l’elaborazione di 
un saggio in lingua italiana che partecipa a gare  ad eliminazione in tre fasi: 
d’istituto, regionale e nazionale; ed uno in lingua straniera che prevede 
l’elaborazione di un saggio in una lingua straniera scelta dal concorrente che 
partecipa ad una gara ad eliminazione in quattro fasi: d’istituto, regionale, 
nazionale ed internazionale. 

 

d) Progetto “La  scienza narrata”  

Il progetto ha lo scopo di stimolare l’interesse per la cultura scientifica  e 
valorizzare il potenziale creativo dei ragazzi attraverso l’organizzazione di 
laboratori di scrittura narrativa a sfondo scientifico condotti da personaggi di 
spicco del mondo della scienza e della letteratura finalizzato alla scrittura di 
racconti da mettere in gara in un concorso finale. I migliori elaborati concorrono al 
premio letterario MERCK  e raccolti in un libro. Nelle precedenti edizioni gi 
studenti del “Carlo Levi” hanno raggiunto un buon piazzamento a livello nazionale 
posizionandosi al terzo posto   

 



6.6  Ampliamento dell’Offerta Formativa 

 
L’Istituto offre opportunità di crescita e valorizzazione della persona attraverso la 
progettazione di attività volte a stimolare l’incontro con nuove conoscenze e 
linguaggi, favorendo anche l’acquisizione di competenze specifiche e abilità 
tecniche. 

6.6.1 VIAGGI E VISITE DI ISTRUZIONE  

Volti alla conoscenza del patrimonio storico, artistico, culturale e naturalistico di 
Napoli e della Campania. Le quinte classi hanno, inoltre, la possibilità di visitare 
una capitale europea. 
 

6.6.2  ATTIVITÀ SPORTIVE  

a) - Centro sportivo “Carlo Levi” 
Ha il compito di programmare e organizzare iniziative coerenti con le finalità e gli 
obiettivi del progetto nazionale, in funzione della propria realtà e delle proprie 
risorse. Il programma del C.S.S. è finalizzato alla partecipazione ai Giochi Sportivi 
Studenteschi, alla realizzazione di Tornei Sportivi interni e della “Giornata dello 
Sport” a conclusione dell’anno scolastico. Il regolamento del Centro sportivo è 
allegato al POF (Allegato 3).  

b) Progetto: In Gamba a tutto sport  

Finalità 

Il progetto rivolto a tutti gli alunni dell’istituto ha come finalità primaria quella di 
promuovere “lo sport per tutti” ponendo particolare attenzione anche agli alunni 
svantaggiati e alla valorizzazione delle eccellenze.  

Obiettivi   

Le attività sportive saranno finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
-autocontrollo, osservanza delle regole, lealtà e fairplay 
-potenziamento delle proprie conoscenze, capacità ed abilità motorie e sportive 
-socializzazione, solidarietà, comprensione e collaborazione con gli altri 
- valorizzazione di se stessi e ricerca di un benessere psicofisico come elementi di educazione 

alla salute per l’acquisizione di un corretto stile di vita permanente. 
 

Contenuti ed attività. 

Le attività programmate sono: 
-pallavolo maschile e femminile 



Articolazioni e tempi d’intervento 

Periodo di svolgimento: intero anno scolastico 
Tutte le attività saranno svolte in orario extrascolastico 
Le fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi saranno svolte in orario scolastico Risorse strutturali 
Le attività saranno svolte nella palestra della sede centrale, nei corridoi attigui alla palestra e nel 
campo polivalente all’aperto. 
 

6.6.3  PROGETTI PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA  

   DELLA LEGALITÀ 

a) Progetto “Marano ragazzi spot festival “ 

Il progetto è   realizzato in collaborazione con enti territoriali, 
associazioni culturali e in rete con le scuole del territorio e 
promuove la realizzazione di attività volte allo sviluppo della 
cultura della legalità.  

In particolare il Progetto organizza le seguenti attività: 

-  Stage gemellaggio Spot 21 marzo 2015  (19-24 gennaio 2015) 

-  Progetto “qui Nisida….si può fare”. Prevede un gemellaggio fra il nostro istituto, il 

Liceo Scientifico Segrè e l’IPM di Nisida. 

 b) “Incontro con la storia” 

Destinato alle classi V A e V C del liceo linguistico e alla V A del liceo classico, 
questa attività è volta a mettere in contatto passato e presente e a rivitalizzare la 
percezione di storia che hanno i ragazzi. 

Come approfondimento della cultura della legalità, del diritto e della tolleranza, 
nell’ambito anche dell’attività CLIL volta a sottolineare la pericolosità di ogni tipo 
di totalitarismo, sarà promosso l’allestimento di una mostra sulla Resistenza, 
seguita dall’incontro con un ex-partigiano che porterà la propria testimonianza per 
far comprendere che avvenimenti che sembrano molto lontani sono in realtà più 
vicini di quanto si pensi. 

6.6.4  PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE E PREVENZIONE DI 
COMPORTAMENTI A RISCHIO 

 

a) Progetto Peer Education  realizzato in collaborazione con la ASL Napoli 2, 
Dipartimento Dipendenze Patologiche, finalizzati alla prevenzione del 
disagio adolescenziale attraverso la Peer Education. Nel corso degli 
interventi si punterà alla collaborazione ed al  coinvolgimento di un gruppo 



di allievi: i “Pari”, che saranno invitati a partecipare agli incontri e alle 
attività. Si utilizzerà, quindi, l’influenza positiva dei ‘Pari’ per favorire 
comportamenti non rischiosi, incanalando le esperienze con i coetanei verso 
scopi costruttivi.  

 
b) Progetto di educazione alla sessualità e all’affettività 
 “Se Maometto non va alla montagna…..”, in collaborazione con l’ASL Napoli 2 
AREA NORD, distretto n. 38 accoglie la predisposizione del nuovo piano 
aziendale della Regione Campania volto alla promozione e tutela della salute 
degli adolescenti. E’ rivolto agli alunni delle classi quarte e quinte e si avvarrà 
del supporto di medici nutrizionisti e sessuologi e dell’associazione culturale 
“Origami”. 
 

Le Finalità del progetto hanno come riferimento i programmi di educazione 
affettiva e sessuale: 

 Favorire informazioni , conoscenze, competenze 
 Favorire lo sviluppo di capacità critiche e di conoscenze di sé e dell’altro 
 Favorire lo sviluppo di valori umani fondamentali , quali il rispetto di sé e dell’altro e la 

capacità di prendere decisioni in maniera responsabile ed informata 
 Supportare l’adolescente rispetto alle difficoltà connesse alla fase di transizione che sta 

attraversando 
 Favorire maggiore collaborazione tra ASL ed Istituti scolastici attraverso attività di 

informazione sui servizi offerti dal consultorio  
Tali finalità hanno come obiettivo la prevenzione di comportamenti sessualmente inadeguati e 
comportamenti di sopraffazione 
 

c) Progetto “A scuola con la protezione civile” - educazione alla protezione 
civile, coscienza dei rischi e comportamenti corretti.  

Organizzato dal Comune di Marano di Napoli e dal Comando di Polizia 
Municipale e della protezione Civile e destinato a dirigenti scolastici , docenti ed 
alunni, il progetto intende realizzare percorsi formativi multidisciplinari su: 
la prevenzione ai fini di protezione civile la tutela dell’ambiente 
l’autoprotezione ed il primo soccorso  
 
 

6.6.5  Progetti per la valorizzazione e tutela del territorio e di educazione 
stradale 

a)”Cicerone per una notte” a cura dell’associazione di promozione Sociale 
“Omnibus”- Il Progetto si pone tra le attività pedagogiche non convenzionali 
rivolte a studenti delle scuole medie superiori ed ha l’obiettivo di offrire agli 
studenti che volontariamente decidono di aderirvi, la possibilità di cimentarsi in 
un’attività  di formazione e divulgazione culturale della propria città attraverso 
brevi visite guidate a luoghi e monumenti significativi della città di Marano 

 



b)Progetto “Vivi la strada” . Promosso dal comando della Polizia Municipale del 
comune di Marano di Napoli, il progetto si propone di informare e sensibilizzare gli 
studenti delle scuole del territorio sulle problematiche stradali con la funzione di 
supporto la lavoro che i docenti svolgono nel corso delle attività curricolari 

6.6.6 “il Levi e le lingue straniere”: Progetti volti a favorire l’acquisizione di 
competenze linguistiche solide e spendibili  

a) Progetto di integrazione linguistica: lingua Inglese con conversatore  
In tutte le classi dell’Istituto è prevista la presenza, in orario curricolare, di un 
conversatore in lingua inglese. 
L’offerta formativa aggiuntiva di lingua inglese interpreta la necessità di 
migliorare l’acquisizione di competenze linguistiche in L2, rendendo 
l’insegnamento della lingua straniera una attività piacevole che si serve di 
metodologie diverse da quelle della didattica ordinaria. L'insegnamento della 
lingua straniera nella scuola si basa su un approccio funzionale con sviluppo 
delle quattro abilità linguistiche, con attenzione particolare alle abilità audio-
orali.  
Il progetto integrativo prevede la presenza di un lettore di madrelingua per 1 
ora settimanale da ottobre a maggio. La presenza del docente di madre lingua  
accanto all'insegnante curricolare servirà ad arricchire e vivacizzare la didattica 
ordinaria, a motivare all’apprendimento della lingua proponendo contesti 
comunicativi reali, a promuovere le eccellenze e a supportare le difficoltà 
attraverso meccanismi di suddivisione delle classi e lavoro differenziato ed 
individualizzato. 

 
 

b) Progetto di integrazione linguistica ora aggiuntiva con conversatore  
A partire dall’anno scolastico 2013-2014 su indicazione del Dipartimento di 
lingue il Collegio docenti ha approvato un’ulteriore sperimentazione linguistica 
che coinvolge tutti gli indirizzi e tutte le lingue dell’istituto. L’ora di 
conversazione diventa pertanto un’ora aggiuntiva al quadro orario curricolare 
secondo la seguente suddivisione:  
Lingua inglese: tutte le classi di tutti gli indirizzi; terzo e quarto anno liceo 
linguistico  
Lingua francese: classi prime liceo linguistico 
Lingua spagnola: classi seconde liceo linguistico  

 
c) Progetto IMUN ( Italian model united nations) NAPOLI 
Giunto alla sua terza  edizione, IMUN NAPLES EDITION coinvolge gli 
studenti di Napoli e provincia iscritti alle scuole superiori. 
 
Sono simulazioni dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite o di altri 
multilateral bodies, nei quali gli studenti approfondiscono e si confrontano sui 



temi oggetto dell’agenda politica internazionale indossando i panni di 
ambasciatori e diplomatici. Nel rivestire questo ruolo, i “delegati” svolgono le 
attività tipiche della diplomazia: tengono discorsi, preparano bozze di 
risoluzione, negoziano con alleati e avversari, risolvono conflitti ed imparano a 
muoversi all’interno delle committees adottando le regole di procedura delle 
Nazioni Unite. Nelle edizioni precedenti i nostri allievi di sono sempre distinti 
ottenendo diverse menzioni d’onore . 

 
d) Progetto cineforum in lingua straniera in collaborazione con il Centro   

Linguistico di Ateneo della università degli studi di Napoli Federico II 
Le attività del cineforum, promosse dal dipartimento di lingue straniere  basate 
sulla visione di un film in lingua straniera hanno lo scopo di migliorare la 
competenza linguistica dei ragazzi attraverso il diretto contatto con la lingua 
oggetto di studio e nello stesso tempo favorire la collaborazione scuola-
università. 

  
f) Realizzazione  di moduli didattici secondo la metodologia CLIL 

Il CLIL (Content and Language Integrated Learning) è un approccio didattico di 
tipo immersivo che punta alla costruzione di competenze linguistiche e abilità 
comunicative in lingua straniera insieme allo sviluppo e all’acquisizione di 
conoscenze disciplinari.  
L'approccio CLIL ha infatti il duplice obiettivo di focalizzarsi tanto sulla 
disciplina insegnata che sugli aspetti grammaticali, fonetici e comunicativi della 
lingua straniera.  
Viste le sue caratteristiche, il CLIL sviluppa nello studente: 

 Una maggiore fiducia nella proprie capacità comunicative nella lingua 
straniera target 

 competenze linguistiche più spendibili, specialmente in attività pratiche 
 Maggiore apertura e disponibilità alla mobilità nell'istruzione e nel 

lavoro 

Con il riordino della scuola secondaria di secondo grado (Riforma Gelmini) è 
istituto l’obbligo di insegnamento di due discipline non linguistiche in lingua 
straniera secondo la metodologia CLIL a partire dal terzo anno del Liceo 
linguistico e di una disciplina non linguistica in lingua straniera nel quinto anno 
di tutti i licei. 
Tale metodologia è pertanto già applicata nel nostro istituto a partire dall’a.s. 
2012-2013 ed ha visto la realizzazione di moduli specifici in lingua straniera in 
discipline come Storia, Scienze, Fisica ed Ed. Fisica grazie alla presenza di 
docenti specializzati in questa metodologia, in possesso di buone competenze 



linguistiche CERTIFICATE che si sono anche avvalsi della collaborazione dei 
docenti di lingue straniere e dei docenti madrelingua presenti in istituto. 

 
F) PROGETTI LINGUE STRANIERE PER IL CONSEGUIMENTO DELLE CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

SECONDO IL C.E.FR. 
 

Nell’a.s 2014-2015 vengono organizzati corsi extracurricolari  di 30 ore per la preparazione al 
conseguimento di certificazioni linguistiche secondo il Quadro Comune di Riferimento Europeo 

 

 

 
 

 

English Together 

 
Certificazione PET ( B 1) 

Cambridge University 
 

 
 

 

 
Vers l’Indépendence 

 
Certificazione DELF” (liv.B1/B2) 

 
 

 

 
 

 
English gives you wings 

 
Certificazione FCE (B2) 
Cambridge University 

 

 
Pasaporte para Espana 

 
Cerificazione DELE 

(liv b1/b2) 

 
 
PROGETTI  PON C-5 
 

OBIETTIVO : C MIGLIORARE I LIVELLI DI CONOSCENZA E COMPETENZADEI GIOVANI 
AZIONE: C5 TIROCINI E STAGE IN ITALIA E NEI PAESI EUROPEI 

 

 
Il progetto mira a far acquisire attitudini ed atteggiamenti finalizzati 
all'orientamento dei giovani per l'inserimento nei vari ambiti delle attività 
professionali, favorendo l’apprendimento di capacità operative, riferite allo 
svolgimento di specifici ruoli lavorativi.  
L 'utilizzo della lingua straniera nei contesti della vita reale, previsti per i percorsi 
lavorativi in Spagna ed in Gran Bretagna, costituisce un importante  
completamento della formazione personale dell' alunno in quanto cittadino 
europeo e promuove la socializzazione nell'ambito della realtà lavorativa. 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.6.7  Levi ed il mondo del lavoro  
per l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro  

 
a) Progetto di didattica esperienziale  

 Rivolto alle classe Quinta D del liceo delle Scienze Umane in via sperimentale, il progetto  
si propone  la promozione della cultura del lavoro attraverso la  proposta di una 
esperienza indirizzata al fine pratico- operativo e  basata sull’osservazione attiva di due 
gruppi classe di prima elementare presso la scuola primaria “Ranucci” di Marano (Na)- 
Obiettivo formativo generale del progetto è contribuire alla costruzione del profilo 
professionale dell’insegnante attraverso la conoscenza delle varie aree disciplinari, le 
strategie didattiche, l’intervento diretto in classe e la riflessione su funzione, realtà 
pedagogica e didattica della scuola Primaria   

 
b)      Progetto Financial  Education  - “Conoscere per decidere” 
Rivolto agli alunni del liceo  delle Scienze Umane  ed in collaborazione con la Banca 
d’Italia, il progetto ha come finalità l’acquisizione di strumenti cognitivi di base per 

    Unione Europea 

 
Fondo Sociale 

Europeo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma Operativo Regionale CCI – 2007 IT051PO001 FSE  

CON L’EUROPA, INVESTIAMO NEL VOSTRO FUTURO                         

 
 

 
 

 

“My future starts now” 

Rivolto a 15 alunni delle classi quarte che si distinguono 
per meriti scolastici e per competenze linguistiche 

acquisite in lingua inglese 

 
 

 

 
“Aprendiendo trabajando” 

 
Rivolto a 15 alunni delle classi quarte che si distinguono 

per meriti scolastici e per competenze linguistiche 
acquisite in lingua spagnola 

 

 

 
“Ti tendo la mano” 

 
Rivolto a 15 alunni delle classi quarte che si distinguono 

per meriti scolastici e per competenze acquisite 
nell’ambito delle scienze umane 



assumere in futuro scelte consapevoli in campo economico e finanziario sia come 
cittadini, sia come utenti dei servizi finanziari. 
 
 

6.6.8  il Levi e le nuove tecnologie : per  l’acquisizione di competenze digitali 

a)Progetto Cl@sse 2.0 
Lo spirito del Progetto cl@sse 2.0, rivolto agli alunni della classe 3C del Liceo delle Scienze 
Umane è essenzialmente quello di educare gli studenti ad un uso corretto , consapevole e 
critico della rete Internet e potenziare la didattica tradizionale attraverso l’uso di 
strumenti tecnologici, privilegiando un approccio attivo da parte degli alunni, all’interno di 
un modello costruttivista e socio-costruttivista dell’insegnamento 

 
b)Progetto  Maturandi  2.0 - LEVI_L@B –all’esame con l’IPad  
Lo sviluppo della società digitale concorre inesorabilmente all’innovazione dei processi 
di apprendimento. L’ingresso delle TIC nelle classi sopperisce, però, solo marginalmente 
alla necessità della scuola di formulare modelli di sapere spendibili nella società e nel 
mondo del lavoro. Obiettivo del progetto, rivolto agli alunni della V B del Liceo Linguistico 
- finanziato dal MIUR nell’ambito del progetto nazionale Cl@ssi 2.0 negli anni scolastici 
2010-2011 e 2011-2012 - sarà dunque la definizione di percorsi pluridisciplinari da 
sviluppare attraverso la multimedialità, di modo che l’uso di modalità familiari ai più 
giovani possa motivare alla partecipazione, favorire la didattica e stimolare 
l’innovazione dei saperi. I lavori prodotti dai ragazzi in questi anni sono visibili sul blog 
Levil@b 

 
6.6.9  il Levi e la Creativita’:  

VALORIZZAZIONE DELLA CREATIVITA’ E SVILUPPO DEL SENSO ARTISTICO 
 

1. Progetto cine-seminario Idee ideologie Ideali giovanili tra settecento ed 
ottocento : “per/corso leopardiano” 

Il progetto indirizzato agli alunni del triennio ed in collaborazione con la videoteca didattica ,ha 
le seguenti finalità: 

- Recupero della scolarità tramite la valorizzazione di competenze non richieste dai 
tradizionali curricoli didattici. 

- Creazione di interazioni io-tu-noi verso una direzione complementare e cooperativa 
del vivere insieme. 

- Formazione dell’identità nazionale nella STORIA delle CIVILTA’ (rapporto ethos-mithos-
ethnos). 

- In/Formazione identitaria nel rapporto con l’Altro (pensiero divergente sulle differenze di 

generi – generazioni - comunità). 
- Educazione alla complessità delle Culture e Tradizioni alla luce del rapporto 

sin/diacronico e dello spazio g/locale. 
- Percezione dell’IMMAGINARIO COLLETTIVO attraverso il SENSO ARTISTICO e la 

FUNZIONE ESTETICA.  
- Acquisizione delle COMPETENZE per lo STUDIO delle FONTI finalizzate alla 

METODOLOGIA di RICERCA. 



IL Progetto si propone di favorire e/o di consolidare la: 
- capacità di orientamento degli studenti rispetto alle loro capacità, aspirazioni, interessi; 

- motivazione per portare a termine il corso di studi intrapreso 
- realizzazione della manifestazione MOV’E DAY LEVI con la visione di un film 

e la realizzazione di approfondimenti storico-letterari  e dibattiti. 
 

2. Progetto VOX Inside 

Il progetto ha come finalità lo sviluppo delle capacità artistico- musicali degli alunni con la 
formazione di un coro musicale  

3. Progetto “Incontri con l’autore” 

Obiettivo del progetto è quello di stimolare la curiosità e l’interesse per la 
lettura attraverso l’incontro con alcuni scrittori e la partecipazione al 
programma televisivo “Pane quotidiano” in onda su RAI tre 

4. “La giornata dello studente”: “LEVI fest”  

Il progetto prevede, a fine anno, la realizzazione di una giornata che coinvolga 
gli alunni dell’Istituto. Saranno organizzate dal Comitato studentesco le seguenti 
attività: danza, attività sportiva, musica, canto e premiazioni. Per la 
rappresentazione finale sarà organizzato uno spettacolo dagli alunni che 
partecipano al Progetto VOX inside 

 

6.6.10  Progetti per il recupero e lo sviluppo di competenze di base negli  
   alunni appartenenti alle aree a rischio 

 

Progetto “Fuoriclasse” (aree a rischio) 

Con questo progetto l’istituto so propone di differenziare l’offerta formativa in 

risposta ai bi/sogni degli studenti ; per favorire il recupero degli alunni in 

difficoltà nel conseguimento di un accettabile livello di conoscenze, attraverso 

strategie di supporto per lo sviluppo di competenze tendenti al raggiungimento 

di obiettivi cognitivi specifici 

6.6.11  Progetti per la formazione e/o aggiornamento dei docenti  

a) Progetto in rete: “La Bottega delle parole”  con le scuole del territorio è 

rivolto ai docenti dell’Istituto che intendono affinare l’acquisizione di 

competenze per potenziare i processi di integrazione a favore degli alunni 

con disabilità e BES , nell’ottica di un progetto di vita efficiente ed efficace 

fondato sul modello ICF 



 

b) Progetto “metodologia CLIL”, rivolto ai docenti dell’Istituto. Il corso 

organizzato in 30 ore intende affinare l’acquisizione di competenze  per l’ 

attuazione della metodologia CLIL prevista dalla Riforma Gelmini. 

6.7  ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA D’ISTITUTO 

 Albo delle recensioni di libri e schede di commento a cura degli alunni 
dell’Istituto. 
 Punto di informazione per docenti e alunni sulle iniziative locali e nazionali. 
 Incontri con gli autori. 
 Reading degli alunni.  
 Promozione concorsi di scrittura 
 Coordinamento attività per il Comodato d’uso dei libri di testo. 

 
 

6.8 ATTIVITÀ DELLA VIDEOTECA DI ISTITUTO 

 Punto di informazione per docenti e alunni per la ricerca e per la elaborazione 
di percorsi didattici. 
 Corsi seminariali per approfondire argomenti di studio affrontando problemi di 
attualità, protesi all’educazione alla/e identità e formazione della cittadinanza 
nell’epoca della globalità. 
 Promozione e organizzazione del Mov’e Day Levi (2014-2015) attuato 
all’interno del Progetto “Fuoriclasse”(per le classi del triennio) ”Per/corso 
Leopardiano”. 
 

6.9 ATTIVITÀ EDUCATIVO- DIDATTICHE PER L’ORIENTAMENTO 

1) Orientamento in entrata 
 
L’orientamento in ingresso  è  organizzato in due fasi: 

a) Attività di informazione/orientamento presso le sedi delle scuole medie con 
incontri con insegnanti, alunni e genitori 

b)    “Scuola Aperta”incontri di informazione/orientamento nella sede 
dell’istituto secondo un calendario comunicato alle scuole medie del 
territorio che prevede anche la possibilità di partecipare alle lezioni in orario 
mattutino per gli alunni della Scuola Media che ne faranno richiesta. 

Obiettivo delle attività di orientamento è   per l’ottimizzazione di una scelta 
mirata, consapevole e motivata all’iscrizione nel nostro Istituto.  



 
2) Orientamento in uscita per la divulgazione dell’offerta formativa 

universitaria napoletana (con incontri in loco), Campana, nazionale, estera 
(finalizzata alla “facoltà di scegliere, per scegliere la facoltà”), per 
l’informazione su stage, iniziative di lavoro, sbocchi professionali. 

 
 
 Certificazioni esterne: 
 Patente europea del computer ECDL (European Computer Driving Licence). 
 D.E.L.E. (Spagnolo). 
 D.E.L.F. (Francese). 
 Cerificazioni Cambridge PET ed FCE (Inglese) 
 L’Istituto è Centro registrato e sede di esame Trinity del Trinity College London, 
ente certificatore per le competenze in lingua inglese. 
 
Certamina  
 
Certamen di Lingua e cultura classica Maria Mocci Cosenza per gli studenti del IV e 
V anno del classico (rilascia attestato di partecipazione valido come credito 
formativo), organizzato dal Liceo Umberto; 
 
Olimpiadi di Italiano per il biennio e il triennio di tutti gli indirizzi 
 
 
La scuola, inoltre: 
 assegna Borse di studio a studenti meritevoli elargite da Enti e privati;  
 collabora con: ASL Napoli 2, Biblioteca Comunale di Marano, Legambiente 
Campania Onlus, Teleclub Italia Network. 

 
 



L’ORGANIZZAZIONE 
 

7. Organizzazione didattica               

                               DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof. Maria Scanu 

 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE  

COLLABORATORE   

Prof. Loredana Allegro 

COLLABORATORE    
Prof. Tiziana Scarpa 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  

Sub Area 
1/A Organizzazione, 
attuazio 
ne e redazio 
ne del POF 

 
Prof.ssa D.Lanzo 

Sub area 2/A 
Recupero e 
sostegno alle 
eccellenze 
 
 

Prof.ssa R. 
Vecchione 

Sub area 2/B  
Orienta 
mento in 
ingresso 

 
 
Prof.ssa 
P.Sica 

Sub Area 2/C  
Orienta 
mento in uscita 

 
 
 
Prof. ssa M. 
Pompameo 

Sub Area 
2/D 
Benessere 
“star bene a 
scuola” 

 
Prof.ssa Di 
Guida  

Sub area 4/A 
Promozione 
per l’utilizzo 
delle nuove 
tecnologie 

Prof.ssa M. 
Iodice 

  

 

RESPONSABILI LABORATORI  

Informatico 
 

Prof.Allegro  
(centrale) 

 
 

Prof. Romualdo  
(succursale) 

Scienze 
 
 
Prof. Pompameo 
 

 

Biblioteca 
 
 

Prof. Cianci 

Laboratorio 
Linguistico 

 
Prof. Carlone 

Videoteca 
 
 
Prof. Pezzella 

Palestra 
 
 

Prof. Persico 
(centrale) 

 
Prof. Molinaro 

(succursale) 
Fisica 
 
Prof. Ragazzo 

 

RESPONSABILI DIPARTIMENTI  

Lettere 
Proff. Sica  (lettere 

classiche) – Ricciardiello 
(biennio) Pezzella 

(triennio) -  

Lingue Straniere 
 

Prof. L .Malfettone 

Matematica e Fisica 
 

Prof.  A. Granata 

Scienze 
 

 
Prof. A. D’ascia 

Filosofia, Pedagogia, 
Psicologia e Sociologia 

Prof. Tortora 

Discipline Giuridiche ed 
Economiche 

 
Prof. P. Festa 

Disegno, Storia dell’Arte 
 
 

Prof. Simonte 

Educazione fisica 
 
 

Prof. L. Persico 
Religione 

Prof. G .Mirone 
Sostegno 

Prof. C .Di Guida  

 

 
 
 
 
 
 
 



 
Dirigente scolastico  
Il Dirigente Scolastico, inquadrato nella dirigenza dello stato (Area V della Dirigenza), è (decreto 

legislativo n. 165/01, art.25) "responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei 

risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente 

scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In 

particolare il Dirigente Scolastico organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia 

ed è il titolare delle relazioni sindacali".  

I Collaboratori del Dirigente scolastico  hanno compiti di consulenza e di coordinamento 

didattico-organizzativo. 

Il Consiglio d’Istituto: presieduto da un genitore eletto è formato dal Dirigente scolastico, da un 

gruppo di docenti eletti dal Collegio Docenti, da rappresentanti del personale ATA e da rappresentanti 

degli studenti 

• delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo;  

• adotta il P.O.F.  

• dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e 

didattico dell’istituto;  

• indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento dell’orario delle lezioni alle 

condizioni ambientali, all’attuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche (visite guidate, viaggi 

di istruzione, corsi di recupero, attività culturali e ricreative);  

• emana il regolamento interno dell’Istituto;  

• delibera l’acquisto, il rinnovo e la manutenzione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 

didattici.  

Elegge la GIUNTA ESECUTIVA  

 

Il Collegio dei Docenti, costituito da tutti gli insegnanti di ruolo e non di ruolo e presieduto da 

Dirigente scolastico : 

• elabora il P.O.F.  

• approva il piano delle attività in coerenza con il P.O.F.  

• valuta l’efficacia del processo educativo  

• identifica le funzioni strumentali in coerenza con il P.O.F.  

• formula proposte per la formazione e la composizione delle classi e per la strutturazione dell’orario;  

 promuove l’adozione dei libri di testo 

• promuove iniziative di aggiornamento dei docenti;  

 Elegge i rappresentanti del Consiglio d’Istituto; 

 elegge i docenti che fanno parte del Comitato di Valutazione e le funzioni strumentali 

• approva gli interventi di recupero e le iniziative per il sostegno degli alunni diversamente abili. 

Esamina casi di scarso profitto o di comportamento irregolare degli alunni 

 

Dipartimenti: Per assolvere al compito specifico di definire le linee generali dell’intervento didattico 

educativo il collegio si articola in Dipartimenti. Essi sono aree funzionali di coordinamento di materie 

affini sotto il profilo della metodologia didattica. Attualmente sono previsti i seguenti dipartimenti:  

• Dipartimento di materie letterarie  

• Dipartimento di filosofia e scienze umane 

Dipartimento di Storia dell’arte  

 Dipartimento di materie linguistiche  



 Dipartimento di matematica e fisica 

 Dipartimento di scienze 

 Dipartimento di materie giuridiche 

 Dipartimento di sostegno ai diversamente abili  

 Dipartimento di educazione fisica 

 

Ogni Dipartimento è presieduto da un coordinatore che ne coordina tutta l’attività. Le competenze dei 

dipartimenti sono:  

 definire le linee generali dell’intervento didattico-educativo;  

 coordinare le materie affini sotto il profilo della metodologia didattica e dell’integrazione delle 

diverse discipline:  

 definire la programmazione curricolare per le diverse discipline del biennio e del triennio con 

specifico riferimento agli obiettivi minimi, ai contenuti ed ai tempi;  

 monitorare lo svolgimento dei programmi;  

 esaminare le adozioni dei libri di testo;  

 preparare un piano di aggiornamento;  

 esaminare, valutare ed approvare la progettazione dipartimentale curricolare;  

 
I coordinatori di classe: nominati dal collegio docenti tengono la registrazione mensile delle 
assenze, fungono da referenti per eventuali problemi evidenziati anche dai rappresentanti degli studenti 
e dei genitori 
 

I consigli di classe composto dai docenti di una classe, dai rappresentanti dei genitori eletti, da due 
rappresentanti degli studenti eletti, ha poteri di decisione, organizzazione programmazione e valutazione 
relativi ad una classe 
 
 



 
8. GESTIONE ORGANIZZATIVO-DIDATTICA 

 

8.1. ORGANIZZAZIONE ANNO SCOLASTICO  

L’anno scolastico è diviso in due quadrimestri  :Settembre-Gennaio e Gennaio-Giugno  
 

 

8.2. ORARIO DELLE LEZIONI  

L’orario si sviluppa su sei giorni settimanali per le classi del triennio e su cinque 
giorni per le classi del biennio della sede centrale che effettuano un orario 
compattato. 
L’orario delle lezioni è così suddiviso: 
 
 

I ora 8,00-9,00 
II ora 9.00-10,00 
III ora 10,00-11,00 
IV ora 11,00-12,00 
V ora 12,00-13,00 
VI ora 13,00-13,50 

 
 
 


